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La via della ripresa
ovrebbero bastare i numeri ricorda-
ti ieri dal procuratore capo di Agri-
gento – quei 16mila fascicoli aperti
nel 2013 dal suo ufficio per il reato
di «irregolare ingresso e presenza nel

territorio dello Stato» – per confermare quanto “Av-
venire” sostiene da sempre. Il reato di «clandesti-
nità» (introdotto in Italia nel 2009 e cancellato dal-
la legge delega approvata giovedì scorso) era non
solo iniquo ma anche inutile. Ingiusto, perché met-
teva sullo stesso piano dei delinquenti tutti quegli
stranieri che vengono nel nostro Paese in cerca di
lavoro. Inutile, perché è illusorio mettere in moto
un meccanismo lento e costoso come il processo
penale per fronteggiare un fenomeno di massa co-
me l’immigrazione irregolare (per applicare, in ca-
so di condanna, un’ammenda di qualche migliaio
di euro che nessuno ha mai pagato). Quel reato e-
ra solo un manifesto ideologico. E dunque la sua
cancellazione è una buona notizia. Tanto più che
– come pure ricordava il magistrato agrigentino –
non essendo più imputato, il migrante irregolare
potrà essere sentito come testimone nei processi
contro i trafficanti di esseri umani. Ma non illu-
diamoci che questa cancellazione risolva tutti i
drammi legati all’immigrazione.
Ancora una volta, dobbiamo distinguere il problema
delle norme che regolano l’ingresso in Italia per mo-
tivi di lavoro dal problema dei profughi che dal Nord
Africa guardano all’Europa come alla loro salvezza.
Il primo problema si può risolvere soltanto favoren-
do l’immigrazione regolare: dandole regole precise,
procedure snelle; in tale modo “prosciugando” l’a-
rea di quella che viene chiamata “clandestinità”, sot-
traendovi tutti coloro che magari un lavoro già l’han
trovato e vorrebbero essere regolari ma non ci rie-
scono per la farraginosità delle nostre leggi. E ac-
compagnando questa politica con un contrasto se-
vero dei reati predatori, prestando più attenzione al-
le richieste di sicurezza che vengono soprattutto dai
ceti più deboli ed esposti alla criminalità di strada. Il
problema dei profughi – che fuggono guerre e per-
secuzioni – è invece molto più complesso. L’ha ben
delineato il convegno tenutosi a Palermo nei giorni
scorsi, di cui “Avvenire” di ieri ha fornito un ampio
resoconto. Se è vero che l’Italia è la porta dell’Euro-
pa verso l’Africa, allora il cardine di qualunque ini-
ziativa deve essere un’assunzione di responsabilità
dell’Europa in quanto tale. L’Italia ha bisogno di più
Europa ma l’Europa non può lasciare sola l’Italia.
È il momento di dimostrare che l’Europa non è sol-
tanto libertà dei mercati e rigore dei conti economi-
ci, ma soggetto politico capace di fronteggiare un fe-
nomeno epocale che riguarda tutto il continente. Af-
frontando, con la forza diplomatica che solo l’Euro-
pa unita può avere, i complessi problemi interna-
zionali dei rapporti con i Paesi da dove i profughi
partono (problemi aggravati dalla fragilità delle isti-
tuzioni locali e dal potere esercitato dai clan). Mi-
rando, dunque, a una comune gestione delle fron-
tiere marittime e a un’unitaria richiesta di coopera-
zione ai governi degli Stati africani. Ai quali – sia chia-
ro! – non dobbiamo attribuire, com’è avvenuto in
passato, il “lavoro sporco” di far morire di sete i pro-
fughi nel deserto. Ma chiedere di costituire una mis-
sione che, sotto le bandiere dell’Unione Europea e
in collaborazione con l’Acnur, organizzi, in Nord A-
frica – in continuità con la già esistente ed efficiente
operazione di soccorso Mare nostrum – luoghi civi-
li di soccorso e di raccolta; e canali umanitari di tran-
sito che facciano arrivare in sicurezza, nel nostro con-
tinente, i profughi cui si riconosca il diritto d’asilo, di-
stribuendoli poi nei vari Paesi dell’Unione.
Ciò significa, in primo luogo – come giustamente ha
rivendicato il nostro ministro dell’Interno Alfano –
modificare il trattato di Dublino del 2003, secondo
cui lo Stato dell’Unione competente per l’esame del-
la domanda d’asilo è quello in cui il richiedente ha
messo piede per la prima volta. E sappiamo quanto
questa regola sia penalizzante per l’Italia, con i suoi
incontrollabili confini marittimi: tanto più se consi-
deriamo che molti dei profughi che sbarcano sulle
nostre coste vorrebbero invece raggiungere altri Pae-
si europei. Che il semestre di presidenza italiana del
Consiglio dell’Unione Europea sia, dopo i proclami
e i ritardi accumulati negli ultimi nove mesi, l’occa-
sione per arrivare a questa modifica. Quel «genuino
patriottismo e amore per il suo Paese», che Tony Blair
ha riconosciuto al nostro premier Matteo Renzi do-
po l’incontro dei giorni scorsi, ha davanti a sé un ot-
timo banco di prova.
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Santa Sede. Colloquio con giovani belgi. E domani regalerà Vangeli tascabili

Il Papa: sono i poveri 
il cuore del Vangelo

Brandmüller

«Chiesa antica
mai ammesse
seconde nozze»

Il cardinale Brandmüller ri-
percorre le norme sulla pre-
senza dei divorziati risposa-
ti nella Chiesa primitiva.

In un’intervista a cinque ragazzi tra-
smessa dalla tv belga, Bergoglio si
descrive felice nonostante i proble-
mi, amante dei poveri ma non «co-
munista», fiducioso nei giovani e
sempre impegnato a imparare dagli
errori. Un Papa desideroso di con-
dividere la «gioia del Vangelo», che
ha deciso di regalare ai fedeli copie
tascabili dei Vangeli. Ieri, intanto, ha
ricevuto il premier Matteo Renzi in
un’udienza privata con la famiglia.

Un «allentamento quantita-
tivo» europeo, ovvero un ac-
quisto diretto di obbligazioni
da parte dell’Eurotower, sa-
rebbe l’ultima chance per fa-
re arrivare all’economia «rea-
le» gli effetti delle politiche
monetarie espansive della B-
ce. L’entusiasmo fa crollare i
rendimenti dei titoli del Teso-
ro, che così può risparmiare
quasi 3 miliardi. 
Il Cdm sforna un antipasto di
spending review (e riduce i
permessi sindacali ai dirigen-
ti) verso il varo del Def e del-
l’intervento taglia Irpef, sulla
cui copertura permangono
dubbi. Il premier dà garanzie
al capo dello Stato. Ma il con-
vitato di pietra è Berlusconi
che, dal San Raffaele, avver-
te: «Se messo ai domiciliari,
potrei togliere il sostegno».
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Non solo ombre
sul dopo Karzai

VITTORIO E. PARSI

Le elezioni presidenziali di og-
gi rappresentano molto pro-
babilmente il tornante più cri-
tico sulla strada che, a fine
2014 (dopo un processo di
transizione durato 4 anni), do-
vrà consegnare in maniera
completa e definitiva la re-
sponsabilità per l’ammini-
strazione e la sicurezza del
Paese alle autorità afghane. Si
tratta di un passaggio delica-
to, se solo si pensa che in nes-
suno – nessuno – di tutti gli
Stati dell’Asia centrale l’avvi-
cendamento dei vertici politi-
ci è avvenuto in maniera paci-
fica o, semplicemente, è mai
avvenuto negli ultimi decenni. 
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PAOLO BORGNA

OGGI PRIMO TURNO DELLE PRESIDENZIALI. ATTENTATI E VITTIME

Kabul, un voto nel buio
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Caos burocratico
Obbligo di certificato
anti-pedofilia
Anche per baby-sitter

LUCA LIVERANI

L’obbligo di certificato penale "antipe-
dofilia" per chi lavora con i minori sta
trasformandosi in un caso. La multa da
10 a 15mila euro per il datore di lavoro
che non lo richiede potrebbe bloccare
molte assunzioni e alimentare il lavoro
nero. Anche le famiglie in difficoltà ad
adeguarsi per colf e baby-sitter.
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Gender
Lo stop del ministero
agli opuscoli Unar
«Ritirati dalle scuole»

PAOLO FERRARIO

Una circolare del ministero dell’Istru-
zione ha bloccato la diffusione nelle clas-
si degli opuscoli “Educare alla diversità
a scuola”, realizzati dall’Istituto A. T. Beck
su mandato dell’Unar (che li ha pagati
24.200 euro). La comunicazione è arri-
vata ieri mattina al Forum nazionale del-
le associazioni dei genitori.
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Terremoto
L’Aquila, 5 anni dopo
quella chiesa
ancora sotto la tenda

PAOLO VIANA

A Sant’Antonio è ancora il 6 aprile 2009.
Tutt’intorno, la città brulica di cantieri
– la cosiddetta ricostruzione leggera –
e la maggior parte delle parrocchie ha
ormai una chiesa provvisoria, ma nel
quartiere che unisce il centro alla zona
industriale il tempo della fede si è fer-
mato alle 3 e 32 di quella notte. 
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Alessandro  Zaccuri

a sala è grande, ingombra di
sedie. Ma loro due sono riusciti
ad attraversarla, a trovarsi. Ora

che finalmente si stringono l’uno
all’altra, arriva un altro personaggio,
che finge di unirli e invece li divide.
Scioglie lei dall’abbraccio di lui,
avvicina i loro volti in una specie di
bacio, dispone le braccia dell’uomo in
modo che la donna possa esservi
adagiata sopra. Come una sposa, o
come una creatura ferita. L’equilibrio è
instabile, lei cade, si rialza, torna
all’abbraccio di prima. L’avversario
insiste, replica l’operazione, sempre più
in fretta, fino a quando il meccanismo
diventa una ripetizione diabolica. La
donna lo capisce. Cade un’ultima volta,

cerca, ma ormai è delusa, si stacca
dall’uomo, torna a inciampare in giro
per la stanza. Café Müller, del 1978, è
uno degli spettacoli ai quali è legata la
fama della coreografa Pina Bausch. Il
canovaccio è misterioso, ma ci sono
momenti di luminosa trasparenza,
come questo. Per amarsi un uomo e
una donna non hanno bisogno di
soccorrersi, di medicarsi o compiangersi
a vicenda. Del riposo che solo un
abbraccio può dare, del momento in cui
ci si riconosce, e ci si riconosce qui: di
questo sì che hanno bisogno. Il resto è
cadere e riprovarci, cadere di nuovo e
provare ancora. Resistendo, ogni volta,
alla tentazione di smarrirsi.
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Cadere, abbracciarsi

uartiere latino Inserto. Redditi 2013

Dichiarazioni,
guida al «730»

Bce pronta all’acquisto di 1.000 miliardi di bond
L’Italia cerca risorse. Renzi rassicura Napolitano 

AL CENTRO DEL GIORNALE


